
 

LA UILPA ENTRATE SOLLECITA L’AGENZIA ALLA FIRMA 

DEFINITIVA SUL SALARIO ACCESSORIO 2023 E ALLA 

DEFINIZIONE DELLE PROGRESSIONI 2024 E 2025  
Sono trascorsi i termini concessi agli organi di controllo per porre rilievi sul 

salario accessorio. Vanno dati i soldi ai lavoratori!  

La UIL PA ha scritto oggi all’Agenzia delle Entrate invitandola a firmare in via definitiva 
l’accordo sul salario accessorio 2023 oppure a fornire informazioni laddove fossero 
arrivati rilievi dagli organi di controllo. Infatti, nonostante la preintesa sia stata firmata 
a marzo, ancora non c’è il via libera ad erogare i soldi alle lavoratrici e ai lavoratori. 

Il collegio dei revisori dei conti interno ha messo molto tempo per apporre il proprio visto, necessario 
all’invio della preintesa alla Ragioneria Generale dello Stato e alla Funzione Pubblica, i quali però 
hanno solo trenta giorni di tempo, trascorsi i quali si può firmare l’accordo definitivo. 

Ora, i trenta giorni sono ampiamente trascorsi e non è davvero il caso di continuare a 
rimandare l’erogazione dei soldi che già, per limiti noti a tutti e che stiamo cercando di 
superare, arrivano con oltre due anni di ritardo. Quindi, se non ci sono stati rilievi, bisogna 
firmare subito l’accordo definitivo e accreditare i soldi; ci siamo stancati di prendere il saldo della 
produttività collettiva a dicembre di due anni dopo e la produttività individuale addirittura dopo oltre 
due anni. 

Per questo abbiamo sollecitato l’Agenzia anche a mettere a punto le procedure 
informatiche che permettano in tempi celeri le contrattazioni locali in modo tale che, 
almeno entro l’anno, possano essere erogati tutti i fondi al personale. 

Stessa cosa per quanto riguarda le progressioni economiche del 2024. Se è vero come è 
vero che con il contratto 2019-2021 è stata riformata la materia e quindi gli arretrati 
non si prendono più dall’anno in cui viene pubblicata la graduatoria bensì dal 1° gennaio 
dell’anno in cui si conclude l’accordo sindacale, non ci pare questo un buon motivo per 
arrivare a due anni dopo pure con le progressioni economiche perché anche questi sono 
fondi che lavoratrici e lavoratori stanno aspettando. 

Tra l’altro, segnaliamo che per la UILPA Entrate è assolutamente indispensabile dare continuità alle 
progressioni mentre non vi sono state ancora convocazioni per le progressioni economiche dell’anno 
2025. E siccome anche quell’accordo, se e quando sarà firmato, dovrà fare il giro degli organi di 
controllo e dovrà essere firmato in via definitiva entro la fine dell’anno per essere esigibile già dal 
2025, siamo preoccupati dell’immobilismo attuale. 

Sono queste due materie sulle quali, al solito, dobbiamo intervenire noi perché, nonostante abbiamo 
sollecitato l’Agenzia nei giorni scorsi a dare regole certe sulle relazioni sindacali, per noi continua ad 
essere prioritario risolvere i problemi delle colleghe e dei colleghi laddove invece a CISL, FLP, UNSA 
e Confintesa pare importante solo tenere i sindacati non firmatari del contratto lontani dai tavoli di 
trattativa. Sinora, però, loro che siedono ai tavoli, non sono riusciti a risolvere nemmeno uno dei 
problemi che attanagliano le lavoratrici e i lavoratori dell’Agenzia delle Entrate. 

Come al solito, vi terremo costantemente informati sulla risoluzione delle problematiche segnalate. 

Roma, 1 luglio 2025 

Il Coordinamento Nazionale UILPA Agenzia Entrate 


